
PARROCCHIA DI BAZZANO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 
 

Verbale della riunione 25 settembre 2006 (n. 1) 
 
 
Alle ore 20,30 ha luogo l’insediamento del nuovo C.P.P., eletto l’11 giugno 2006 e composto dal parroco, da 
15 consiglieri eletti (Biagini Patrizia, Borra Bruno, Caroli Rosanna, Casagrande Aurelia, Casagrande Luca, 
Donati Roberto, Iodice Francesco, Mignardi Marco, Murotti Michele, Ospitali Andrea, Osti Gianluigi, 
Pederzini Giorgio, Rebecchi Anna Maria, Sola Filippo, Zaccherini Davide), da quattro consiglieri cooptati 
(Borghi Anna Rita, Cavallaro Linda, Mund Andreas, Zoni Natalia), da alcuni membri di diritto (don Attilio, 
Suore). 
Alla riunione odierna risulta assente il consigliere Pederzini e assente giustificato il consigliere Zaccherini. 
 
Recitato il Vespro, si inizia la discussione dei punti all’O.d.G. 

1) Insediamento Consiglio Pastorale Parrocchiale 
2) Composizione del “calendario degli incontri” e formazione delle Commissioni di lavoro 
3) Catechesi agli adulti: esame di alcune proposte emerse nella riunione tenutasi all’Asilo 

lunedì 4 settembre u.s. 
4) Indicazioni e orientamenti sul rapporto di amicizia Bazzano-Aboud-Gerusalemme 
5) Varie ed eventuali. 

 
Per quanto concerne il primo punto all’o.d.g. Don Franco saluta i consiglieri presenti e illustra brevemente 
la funzione del CPP alla luce del Vangelo. Si passa quindi alla nomina dei membri del Consiglio di 
Presidenza nelle persone del Parroco, di Casagrande Aurelia, di Borra Bruno, di Donati Roberto. 
 
Relativamente al secondo punto all’o.d.g. Don Franco propone che il CPP si riunisca regolarmente, ogni 
bimestre, l’ultimo lunedì del mese. La proposta viene accolta e si stabilisce così il calendario dei prossimi 
incontri, che si terranno nelle seguenti date: 27 novembre 2006; 29 gennaio 2007; 26 marzo 2007; 28 maggio 
2007. In caso di necessità sono previste eventuali convocazioni straordinarie. 
Il parroco chiede poi al Consiglio di esprimersi in merito all’opportunità o meno di mantenere, come in 
passato, commissioni permanenti che si occupino di settori ben precisi della vita parrocchiale (carità, liturgia, 
catechesi, missione), coinvolgendo nella loro attività persone, al di fuori del Consiglio, in grado di 
collaborare con esse. Tutti i consiglieri si dicono concordi nel continuare a operare in questo modo e 
ritengono necessaria la presenza di un referente per ogni commissione, incaricato di riferire al CPP circa 
l’operato di ciascuna. Vengono così nominati, quali referenti, i seguenti consiglieri: Caroli (per la 
commissione Carità), Zoni (per la commissione Missione), Cavallaro (per la commissione Catechesi) e 
Rebecchi (per la commissione Liturgia). 
Iodice chiede quale sia la commissione che si deve occupare delle relazioni da poco avviate con la 
parrocchia di Aboud in Palestina. Don Franco risponde che di ciò se ne occuperà la Commissione Missione, 
che peraltro ha promosso e sostenuto questa iniziativa. Caroli, Donati, Iodice ritengono necessario che a 
ogni convocazione del CPP sia dato modo a tutte quattro le commissioni di riferire in merito al proprio 
lavoro. Casagrande A. invita i referenti a presentarsi in Consiglio con relazioni sintetiche e puntuali, che 
lascino il tempo necessario per l’eventuale discussione. Don Franco sottolinea che le commissioni devono 
svolgere un lavoro autonomo rispetto al parroco, che non deve fare parte di esse. E’ compito infatti delle 
commissioni elaborare progetti nei vari settori di attività e proporli al parroco e al CPP, ai quali spetta 
deciderne l’eventuale accoglimento. 
Il CPP concorda nel ritenere opportuno che all’ordine del giorno di ciascuna seduta del CPP sia prevista una 
breve relazione sullo stato di avanzamento dei lavori di ciascuna commissione. 
 
Passando al terzo punto all’o.d.g. Don Franco ricorda che, sia al campo scuola di quest’anno, sia alla 
riunione tenutasi all’asilo il 4 settembre u.s. a proposito della catechesi agli adulti, sono emerse le seguenti 
proposte: 1) Catechesi ai genitori che chiedono il battesimo per i loro figli: attualmente si fanno con loro tre 
incontri, di cui il primo - in occasione della richiesta del battesimo - è un incontro anche con la comunità, il 
secondo è fatto in privato con il parroco, il terzo avviene nelle loro case. E’ necessario però continuare ad 
avere con questi genitori una certa frequentazione. Occorre non abbandonarli, ma far sì che una famiglia o 



due raccolgano queste persone e creino con loro un rapporto d’amicizia. 2) Catechesi ai genitori dei bimbi 
che hanno 3 anni: questa esperienza deve essere continuata, anche perché i risultati ottenuti sono buoni. 3) 
Catechesi ai genitori dei bimbi di prima elementare: si intende cercare una famiglia che faccia con loro un 
incontro mensile. 4) Catechesi a chi si prepara al matrimonio: sarebbe importante trovare due o tre famiglie 
che affiancassero il parroco in questo percorso formativo. 5) Catechesi agli adulti effettuata tramite i “Gruppi 
del Vangelo” già esistenti. Caroli chiede se le famiglie che devono aiutare il parroco in questa catechesi agli 
adulti devono essere in qualche modo preparate. Don Franco ritiene che esistano famiglie già preparate a 
questo compito, che devono solo essere esortate e incoraggiate a prendersi questo impegno. Iodice sottolinea 
l’importanza di fare un incontro annuale per verificare il cammino fatto dai Gruppi del Vangelo operanti 
nella parrocchia. Borghi sottolinea l’importanza della catechesi rivolta ai neo-genitori, in quanto i bimbi 
sono l’occasione, soprattutto per le famiglie nuove di Bazzano, di avvicinarsi alla parrocchia e di inserirsi in 
essa; evidenzia inoltre come i Gruppi del Vangelo rischino, a suo avviso, di diventare gruppi chiusi. Don 
Attilio richiama l’attenzione sulla necessità di predisporre una sorta di depliant contenente tutte le 
informazioni necessarie relative alla vita parrocchiale, da consegnare alle famiglie nuove, man mano si 
stabiliscono a Bazzano. Murotti chiede se al sabato pomeriggio all’asilo si svolgano ancora gli incontri del 
parroco con i genitori che attendono l’uscita dei bambini dal catechismo, incontri che ritiene siano stati molto 
efficaci. Don Franco risponde che questa positiva esperienza, a cui hanno partecipato soprattutto mamme, si 
è conclusa lo scorso anno dopo tre anni di cammino. Ritiene che sarebbe utile continuarla, se si trovasse 
qualcuno disposto a tenere questi incontri al posto suo, dal momento che, durante il sabato pomeriggio, è 
necessaria la sua presenza in canonica. Rebecchi chiede se le varie forme di catechesi agli adulti di cui si è 
parlato possano trovare la loro attuazione durante le giornate mensili comunitarie. Don Franco risponde che 
le giornate comunitarie prevedono incontri formativi per tutta la comunità, mentre gli incontri di catechesi 
per gli adulti devono avere un carattere più mirato. Mund ritiene determinante il funzionamento del “sito” 
della parrocchia e il suo continuo aggiornamento, perché attraverso di esso possono essere date tutte le 
informazioni possibili sulle attività parrocchiali. 
 
A proposito del quarto punto all’o.d.g. Don Franco chiede al CPP di pensare a come poter far crescere il 
rapporto di amicizia con la parrocchia di Aboud e ritiene che debba essere fatto un incontro apposito su 
questo argomento. E’ necessario infatti capire quale tipo di aiuto dare a questi nostri amici, eventualmente 
tramite il sostegno di qualche bambino o ragazzo nel percorso scolastico. Cavallaro propone che i laboratori 
avviati coi bambini del catechismo possano avere come finalità quella di raccogliere fondi per sostenere il 
cammino scolastico di qualche coetaneo palestinese. Don Franco sottolinea come sia importante che, al di là 
dell’aiuto economico, si riesca ad aprire uno spiraglio di verità su queste persone, sulle loro prospettive e sui 
loro problemi reali. 
 
Per quanto concerne il quinto punto all’o.d.g. Iodice annuncia che a breve verrà organizzata in parrocchia 
una giornata di lavoro per pulire e riordinare, a restauro concluso, alcune stanze della canonica e della 
sacrestia. 
 
Alle ore 22,30 ha termine la riunione del CPP. 
 
 

la Segretaria 
Aurelia Casagrande 

 


